
 
 EUROMUNITO A FERRAGOSTO 

E’ ferragosto il caldo sé fatto tosto 

E verso sera seduti  davanti al bar 

sudiamo tutti come fa l’arrosto 

le mogli sono al mare con la prole 

sicché possiam andar dove si vuole. 

Euromunito  e in compagnia d’amici 

chiedo … che facciam pe rinfrescar st’arsura? 

Risponde alcun … andiam pe’ meretrici 

a ricercar ciò che, in emilian chiamiam natura. 

Saliamo quindi insiem su Fiat vettura 

c’avventuriam  nel viaggio di piacere 

pe’ la statale nove come in una ola 

poi dirigiam il nostro belveder 

concentrico sui viali petroniani, ivi ricordo 

ci furon molti anni fa del sesso scuola. 

Alcun di noi si tocca con delicata mano 

l’ormai stracolmo scroto, di fine settimana 

mentre strabuzza l’occhio 

allo svolazzar  d’una sottana 

di qualche avvenentissima puttana. 

Dobbiam far attenzion come ci dice. 

un assiduo conoscitor dei viali amico, 

che con ste marche e sti modelli strani 

son qui più spesso, lo so e quindi ve lo dico: 

Le nuove meretrici qui sui petroniani viali 

essendo mezzi atte a  dar piacer sovrano 

han preso il soprannome americano. 

Passato è l’imbrunire  sé fatta notte 

già sono in minigonna le mignotte, 

ed è così ch’escon fuori certe lucciole 

di nome Escort tipo le Ford anni 70 

Ma qui si atteggian pure certi Transit 

di stessa marca ma con na tosta verga 

pericolo c’abbiam su nostre terga. 

Vi son poi quelle con il culetto in pelle nera. 

economiche si, ma per color 

non facili a trovar quando vien sera. 

Molte di lor arrivano dal Ghana, 

altre dal Kenia, molte si dicon Nigeriane. 

Arrivan qui convinte, di far le danzatrici, 

ma poi finiscon spesso a far le meretrici. 

Ne puoi veder che arrivano dall'est 

dall'ucraina, dalla Romania, dalla Polonia, 

son pratiche a maneggiare la inguinal verdura 

conoscono bene del sesso  sua natura, 

e con la mano esperta, nel buio pesto 

toccandoti la fava e tutto il resto, 

mentre la bocca sbava  ti fan venire  presto. 

Ne puoi vedere altre ancor a tali or 

che giungon  da lontano 

fin’anco dal continente sudamericano 

ma qui rischiam con la curiosa  mano 

invece di toccar na bella gnocca 

trovar  il pezzo d’uccel d’un brasiliano. 

 



 
Purtroppo c’accorgiam  tirando il fiato 

che il mondo in verità l’è ormai cambiato 

Adesso anche il sesso è stato mescolato 

Con la globalizzazione, tu parti, 

per farti una semplice scopata 

vai con l’amici a ricercar puttane 

e rischi seriamente un’inculata 

da chi ormai nel mondo ch’è moderno 

eppur  perverso chiamano diverso. 

Ma per noi d’Emilia, non fatevi meraviglia 

abbiam un gusto antico, 

nessuno ce ne voglia 

adesso ve lo dico; 

ci piace ancor cacciar la femmina del fico,  

e chi lo prende in cul non è diverso, 

fatevene una ragione  

per noi resterà sempre il solito busone. 

Giungiam girovagando  

quasi all’albeggiare 

Qualcuno ha un pò di sete  

qualcun vuol mangiare; 

altri poi, sol voglia di dormire. 

E ritorniam pian piano verso casa, 

ripercorrendo la statale nove. 

Qualcuno ha svuotato le inguinali ova 

qualcuno dice non ci son mai stato ... 

ma ci vorrei tornare;                                                                                    

altri han trattenuto la carnale bramosia,                              

paurosi forse della coniugal consorte                                                   

o di incontrar pe’ strada  venerea malattia. 

Sarebbe sfiga sai quando sei solo, 

partire per la strada e ritornar pe’ scolo. 

Or chiudo qui questa scurrile litania 

per dir che certamente da parte mia 

era meglio assai per evitar li guai, 

quando potevi scegliere 

in quel mondo ormai antico  

tra lucciole e lanterne. 

cercando di trovar le femmine del fico, 

ma se t’andava mal con la tua tosta bega 

potevi star sicur sparandoti una sega. 
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